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Richiesta unanime del Consiglio regionale al governo 

Per i terremotati della Valnerina 
servono leggi chiare ed efficaci 

La nota della Regione sarà accompagnata da una dettagliata analisi dei danni - « Abbiamo rispet
tato i tempi che ci eravamo fissati; speriamo che adesso a Roma i ministri facciano altrettanto» 
PERUGIA — L'obiettivo è la 
ricostruzione del beni colpiti 
nel comuni della Valnerina 
e la rinascita e lo sviluppo 
economico e sociale della zo
na, secondo gli Indirizzi del 
piano regionale di sviluppo; 
il metodo da seguire è l'ef
fettuazione degli interventi se
guendo criteri di semplicità 
e snellezza. 

Sono questi l principi in
formatori del documento ap
provato Ieri mattina dal con
siglio regionale e che dovrà 
essere trasmesso al presiden
te del consiglio dei ministri 
per trovare espressione in un 
disegno di legge organico a 

favore del comuni colpiti dal 
terremoto del 19 settembre 
scorso. 

Il documento, approvato al
l'unanimità, rappresenta la 
sintesi di un ampio e appro
fondito dibattito che, fin dai 
giorni successivi al terremo
to, si è sviluppato nella re
gione. 

E' stato dato un «corpo» 
ad istanze delle popolazioni 
colpite dal sisma, provenienti 
dalle amministrazioni locali, 
da incontri che hanno visto 
la partecipazione delle orga
nizzazioni sindacali, degli isti
tuti di credito, delle associa
zioni professionali, e dal la
voro delle tre. commissioni 
permanenti del consiglio re
gionale dell'Umbria. 

Questo documento verrà ac
compagnato da una documen
tazione rigorosa del danni 
provocati dal sisma, docu
mentazione frutto di un'Inda
gine a tappeto portata avanti 
dagli uffici della giunta re
gionale. La speranza espres
sa dal consiglio regionale è 
che, entro un paio di setti
mane, questo documento ven
ga recepito dal governo 

I tempi che ci si era dati 
— è stato detto dall'assesso
re Glustinelll — sono stati 
rispettati e ora chiediamo che 
il governo faccia altrettanto 
In modo da permettere alla 
regione dell'Umbria di pre
disporre la normativa di at
tuazione e agli enti locali de
legati 1 provvedimenti di com
petenza. Tutto questo deve 
essere pronto prima della fi
ne della seconda legislatura 

Ma vediamo più da vicino 
le linee e le indicazioni del 
documento. Quattro sono i ti
toli principali: finalità della 
legge e indirizzi di carattere 
generale; la ricostruzione,- i 
piovvedimenti tesi al rilancio 
e allo sviluppo della Valne
rina; gli interventi specifici 
dello Stato. 

Detto del collegamento tra 
ricostruzione e rinascita se
condo gli indirizzi del piano 
regionale di sviluppo, il do
cumento prosegue afferman
do che «il complesso dei fi
nanziamenti e l'esecuzione de
gli interventi nel settore pub
blico, per la parte di compe
tenza, vengano attribuiti al
la regione dell'Umbria, e che 
sia prevista la possibilità del
la loro effettuazione anche a 
mezzo di delega agli enti Io 
cali, compresi i consorzi e 
le comunità montane». 

Dopo la premessa si pas
sa all'articolato e al vari in
terventi che vengono propo
sti in materia di industria, 
commercio, artigianato e tu
rismo: concessione di contri
buti per investimenti fissi al
le Imprese Industriali, com
merciali, artigiane e turisti
che. stanziamento annuale di 
2500 milioni per dieci anni 
a partire dal 1980 ai fini del
la concessione di contributi 
in conto capitale e/o Interes-

II Comitato 
regionale PCI 

è rinviato 
al 5 gennaio 

TI Comitato regionale del 
PCI, convocato per oggi, con 
inizio alle ore 15.30 è stato 
rimandato al 5 gennaio. Re
sta identico l'ordine del gior
no: «Situazione politica na
zionale, vertenza Umbria-go
verno e avvio della consulta
zione pre-elettorale 9. 

si; previsione dell'abbatti
mento di quattro punti del 
tasso di interesse per l cre
diti di qualsiasi natura pre
visti dalle leggi incentivanti 
e già esistenti. 

Nel settore dell'agricoltura 
vengono indicati interventi 
che danno il senso di una 
legge non di «restauro» ma 
di sviluppo. 

Oltre alla concessione di 
contributi per pronto inter
vento, vengono indicati i pun
ti principali verso i quali il 
finanziamento deve indirizzar
si: opere di ampliamento, a-
deguamento e potenziamento 
delle strutture aziendali; pro
mozione, diffusione e svilup
po della cooperazione e del
l'associazionismo, valorizza
zione della produzione agri
cola. zootecnica e forestale, 
realizzazione di nuove strut
ture fondiarie e della proget
tata azienda promozionale 
della comunità montana del
la Valnerina. 

Seguono poi interventi per 
l'edilizia urbana e l'edilizia 
rurale non al servizio di a-
ziende agricole, interventi per 
opere nubbliche.^Dall'articolo 
5 in poi gli interventi sono 
a carattere temporaneo e di 
natura assistenziale. 

La Regione chiede poi un 
contributo per la costituzione 
di un osservatorio geofisico 
regionale per lo studio della 
natura geologica del territo
rio regionale, ai fini della 
programmazione e utilizzazio
ne urbanistico-edllizla del suo
li. dei movimenti franosi, dei 
fenomeni alluvionali e del 
movimenti sismici, e per la 
determinazione di tutte le ini
ziative da intraprendere ai 
fini della loro prevenzione e 
degli Investimenti idonei da 
effettuare per 11 riassetto del 
territori investiti. 

Fausto Belia 

Forse verso una soluzione la vertenza che dura ormai da 2 anni 

TERNI — La vertenza della 
ITRES, una delle industrie 
del polo chimico di Nera 
Montoro, dopo due anni cir
ca sembra avviarsi ad una 
conclusione. Due miliardi e 
370 milioni di nuovi investi
menti. Aumento della produ
zione e allargamento della 
rete commerciale: questi al
cuni degli elementi più si
gnificativi approvati dalle 
controparti in una bozza d* 
accordo raggiunta l'altra 
notte a Roma presso la se
de dell'ASAP, l'associazione 
smdacale dell'ANIC. 

All'incontro di mercoledì 
hanno partecipato il dottor 
Miian, presidente dell'I-
TKE3, il dottor Ratti, per 
conto dell'ANIC e Forlenza 
in rappresentanza dell'A
SAP. Per 11 sindacato era 
presente una rappresentan-
zu della FULC provinciale e 
del consiglio di fabbrica. 

I nuovi investimenti, co
me e stato detto, dovranno 
essere effettuati entro il 
biennio '80'-81 e serviranno 
per migliorare l'ambiente di 
lavoro, aumentare l'efficien
za degli impianti e acqui
stare nuovi macchinari. Se
condo i programmi della di 
rezione aziendale dovrà es
sere potenziata la produzio
ne dei profilati e dei tubi 
in plastica. 

Per 11 1981 l'azienda preve
de di portare in pareggio 
il proprio bilancio di gestio
ne. Per quanto riguarda il 
personale è stata battuta 1? 
proposta avanzata dalla di
rezione dell'ANIC che ave 
va chiesto la riduzione di 
sessanta unità dell'organi
co: 30 operai e 30 impiegati. 

E' stato Invece concorda-

Due miliardi 
e mezzo 
di nuovi 

investimenti 
per l'ITRES di 
Nera Montoro 
lo con il sindacato il tra
sferimento di una ventina 
di impiegati. Alla IRES so
no attualmente occupati 1J5 
operai e 75 impiegati. Una 
peicentuale del personale !.inpiegatlzio è stata giudi
cata eccedente e non ne
cessaria. 

Alcuni impiegati saranno 
trasferiti In altri stabl!'-
menti dell'area chimica dei 
l'ANlC di Nera Mordo 
mentre altri saranno spo
etati, dietro loro stessa ri 
chiesta, nelle proprie loca
lità di residenza. Dovrà es
sere il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento, se gli at
tuali accordi saranno sigla 
ti, a gestirne l'attuazione. 

Tra gli altri punti presen
ti nella bozza d'accordo as
sume particolare rilievo 
quello che riguarda la rea
lizzazione di una nuova ta
le commerciale. 

A tutt'oggi le vendite av 
vengono attraverso i cana
li delle PP.SS.. Con 11 nuo

vo accordo sarà l'azienda 
Elessa a cercarsi nuovi sboc-
eh: per i propri prodotti. In 
particolare sui mercati in 
ternazionall e nell'ambito 
della regione. 

Anche per quanto riguar
da la diversificazione delie 
p: oduzlonl c'è l'impelar 
della direzione a ulilìzzara 
su scala industriale una 
nuova resina che viene pro
dotta dalla Terni-chimica. 

Di fatto, con gli accordi 
concordati in questa fase 
della trattativa, la vertenza 
dell'ITRES sembra andare 
verso la sua conclusione — 
cosi sostengono al sindaca
to chimici — anche se non 
tutti i problemi sono stat' 
risolti in modo definitivo. 

Si tratterà ora di verifica
re la corretta applicazione 
degli impegni tenendo con
to che a due anni di distan
za sembrano essere state 
nrcettate quasi completa
mente le richieste fatte al
lora dal sindacato. Già due 
anni fa il sindacato chiede
va che la ITRES fosse man
tenuta all'interno dell'A
NIC, che fosse mantenuta 
la diversificazione delle pro
duzioni, che fossero fatt' 
nuovi investimenti e clip 
non fosse ridotta l'occupa
zione. 

Di fatto con gli accordi 
si apre la prospettiva di 
un rilancio produttivo dell' 
azienda, tenendo pressoché 
inalterata la base occupa
zionale. Ora, questa ipotes1 

di accordo dovrà essere di
scussa e valutata dal lavo
ratori dello stabilimento. 

Angelo Ammenti 

Ferma denuncia dell'assessore regionale Provantini 

Le decisioni del CIPI bloccano 
qualunque sviluppo industriale 
Tre quarti della regione sono stati esclusi, con le ultime delibere, dai finanziamenti del
la legge 1983 — Ora non si possono aiutare, praticamente, neanche le aziende esistenti 

PERUGIA — Dopo mesi che 
la legge 183 per gli investi
menti industriali resta lettera 
muta, una delibera del CIPI 
ha tagliato fuori gran parte 
dell'Umbria da ogni finanzia
mento mentre sono in gia
cenza 71 richieste di altret
tante industrie che occupano 
ventimila persone. Inutili i 
commenti. 

Della legge 183. non a caso 
uno del punti della cosi detta 
vertenza Umbria, si è par
lato a iosa ed è ormai a tutti 
noto che assieme all'applica
zione della legge per la ri
conversione industriale, ha un 
ruolo rilevante per Io svilup
po della regione. 

Per i nuovi investimenti 
della 183 la delibera del CIPI 
concede all'Umbria di indi
care appena un paio di co
muni come insufficientemente 
sviluppati, e quindi in grado 
di accedere alle provvidenze 

a Noi avevamo chiesto al 
CIPI — ha spiegato ieri l'as
sessore regionale all'industria 
Alberto Provantini — di defi
nire le aree insufficientemen
te sviluppate con riferimento 
al 20 per cento della popola
zione complessiva del centro-
nord. E* stato deciso soltanto 
per un 20 per cento in più 
sulle aree già giudicate insuf
ficientemente sviluppate, il 
che significa per l'Umbria 
unicamente la possibilità di 
ridefinire aggregazioni terri
toriali riguardanti una popo
lazione residente di circa 200 
mila unità, il 27 per cento del 
totale ». 

« Non è dunque possibile — 
sostiene Provantini — consi
derare gli ampliamenti come 
ammodernamenti ' perchè si 
possano realizzare almeno 
questi, la dove le piccole im
prese esistano. E' un grave 
colpo questo perchè non solo 
non consente nuovi investi
menti la dove sono possibili, 
ma impedisce il minimo svi
luppo delle stesse industrie 
esistenti ». 

«DI fronte a questa nuova 
grave deliberazione, partori
ta due anni di inadempienza 
del governo, è tanto più im
portante la decisione assun
ta dalle Regioni di rivolger
si, come abbiamo fatto, al 
parlamento per chiedere che 
il governo ne rispetti le scel
te di legge». 

a E* tanto più importante 
il fatto che quella che abbia
mo definito la vertenza con 
il governo, abbia al centro 
la questione di questa legge, 
che significa cambiamento 
delle scelte sulle aree e fi
nanziamento di quel primo 
blocco di 371 progetti di in
vestimenti di altrettante indu
strie umbre per ventimila oc
cupati ». 

«Ci troviamo di fronte — 
ha continuato Provantini — 
ad un atto ancor più gra
ve di quelli adottati in pre
cedenza dal CIPI; è un col
po duro per l'economia um
bra. perchè non solo vanifi
ca la possibilità di nuovi in
vestimenti. ma impedisce Io 
sviluppo delle aziende esisten
ti». 

La presa di posizione di 
Provantini — il quale ha pre
cisato di aver voluto atten
dere. prima di pronunciarsi, 
di leggere la delibera nel te
sto ufficiale — segue di po
chi giorni una dichiarazione 
dell'Associazione industriali. 

«Nel dicembre di due anni 
fa — afferma Provantini — 
il CIPI adottò la famigerata 
soglia 13 per classificare le 
aree di insufficiente sviluppo. 
per la operatività della 183, 
che portò ad escludere gran 
parte dell'Umbria, a taglia
re fuori dagli investimenti 
quelle fasce dove è presente 
una maglia diffusa ma anco
ra fragile di piccole indu
strie ». 

Tuttavia, la stessa delibera 
lasciava aperto uno spiraglio 
impegnando il CIPI stesso ad 
adottare un ulteriore atto che 
tenesse conto, come previsto 
dalla legge, dei piani regio
nali di sviluppo, delle scelte 
delle Regioni. 

a Ebbene, dopo che in que
sti due anni il governo non 
ha assunto alcuna iniziativa, 
dopo che non solo non si è 
deciso sulle aree ma non si 
è approvata neppure una do
manda. nessun progetto di in
vestimento, oggi la delibera 
CIPI vuol porre fine alla vi
cenda ». 

«Questo atto del CIPI — 
conclude Provantini — com
pie una divisione tra le Re
gioni del centro mord». 

Un rapinatore solitario 
in banca a Narni Scalo 

NARNI — Da solo è riuscito 
a portare a termine una 
rapina che sembra gli ab
bia fruttato un po' di milioni. 
E* accaduto nel pomeriggio 
di ieri, intorno alle ore 18. 
nella filiale della Cassa di 
Risparmio di Narni Scalo. 

La banca era chiusa e il 
rapinatore ha approfittato 
della apertura momentanea 
della porta d'ingresso, per 
fare venire alcuni caffè dal 
vicino bar. Appena portata 
a termine la sua impresa, il 

malvivente è uscito tranquil
lamente, dopo aver chiuso 
a chiave la porta d'ingresso, 
lasciandovi all'interno gli 
Impiegati. 

Non si conosce ancora la 
entità della somma portata 
via. ma sembra che sia piut
tosto consistente, visto che 
proprio ieri pagavano la tre
dicesima e gli stipendi ai 
lavoratori delTElettrocarbo-
nium, che vengono ritirati in 
gran parte proprio alla f Illa-

i le di Narni Scalo. 

Gli studenti stranieri sommersi da contraddittorie circolari 

« Perché Valitutti ci vuole clandestini ad ogni costo?» 
Per le prescrizioni dovranno tornare ai paesi d'origine? - Il ministro-preside è atteso alla Gallenga 
PERUGIA — Ed ^ arrivato 
anche per gli studenti stra
nieri il Natale. Per loro non 
et sono doni, se non ti per
durare dell'incertezza della 
propria condizione. 

Mentre il ministero degli 
Esteri e della Pubblica Istru
zione continuano a prendere 
posizioni contraddittorie e 
spesso contrastanti tra loro. 
la Gallenga of/Te uno squalli
do spettacolo di inefficienza 
e dì gestione clientelare. 

Una cosa per la verità 
sembra ormai scontata: se 
vorranno dare gli esami di 
ammissione alle facoltà ita
liane dovranno tornare al lo
ro paese. Il regalo è insom
ma un aggravio delle spese e, 
un aumento delle difficoltà. 

Da ottobre vivono sulla 
«loro pelle» una altalena di 

proposte e controproposte, 
impegni pre»i e poi subito 
dopo smentiti. 

a Forse dipenderà dalle dif
ficoltà linguistiche — dice ti
no studente cileno —. ma è 
diventato perfino difficile 
comprendere quale sarà il 
nostro destino. Prima hanno 
bloccato le iscrizioni alla Gal
lenga, subito dopo, con una 
circolare ministeriale, hanno 
informato che occorreva tor
nare ai propri paesi d'origine 
se si voleva dare gli esami e 
fare li anche la preiscrizio
ne» 

Poi Valitutti, nel corso di 
un incontro con il Comitato 
di coordinamento e i sinda
cati. dette assicurazioni sulla 
possibilità di sostenere in I-
talia le prove di ammissione 

i per tutti gli studenti stranieri 

(sia quelli iscritti alla Gal
lenga prima del 7, sta coloro 
che non avevano potuto farlo 
a causa del «blocco»). 

«Dulcis in fundo però una 
nuova circolare ministeriale. 
la quale si rimangia pratica
mente tutto e, per giunta, 
complica ulteriormente le co
se. in quanto alcuni passi di 
essa risultano assolutamente 
incomprensibili ». 

Si usano frasi di difficile 
interpretazione, quali: * Colo
ro che hanno effettuato la 
preiscrizione in Italia po
tranno sostenere le prove 
presso TUnlviTsità per stra
nieri di Perugia, presso YV-
nlversità di Siena o presto 
sedi che il ministero della 
Pubblica Istruzione farà suc
cessivamente conoscere». 

«Solo ora — commenta u-

no studente africano — si 
viene a sapere di Siena e 
poi: quali sono le altre sedi? 
Quando ce le faranno cono
scere? Frattanto gli studenti 
che debbono fare: restare in 
Italia o tornare in patria?». 

«Se decidessimo per la 
prima soluzione — continua 
lo studente dello Zaire — oc
correrebbe Vautorizzazìone di 
soggiorno, ma il permesso 
non viene dato se non si i 
iscritti. Si tratta insomma di 
una sorta di condanna alla 
clandestinità ». 

Ma le vaghezze di questa 
circolare ministeriale « fan
tasma», che tra Coltro lo 
stesso direttore amministra
tivo della Gallenga sostiene 
di ignorare, non finiscono 
qui. Si parla di « disposizioni 
successive » (quali?) e di *c-

ventuali prove di ammissione 
presso le sedi prescelte» 
(dove e in quali condizioni?). 

Valitutti viene proprio in 
questi giorni a Perugia, pro
vabilmente per partecipare 
alla riunione del consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità per stranieri. Al rettore 
ministro gli studenti chiedo
no almeno una cosa: chiarez
za. 

St tratta insomma di non 
continuare a titolare circola
ri, incomprensibili perfino ai 
più acuti conoscitori della 
lingua italiana: e informazio
ni ad uso degli studenti stra
nieri». E" evidente che ciò 
suona quanto meno ironico 
alle orecchie di coloro che 
hanno difficoltà perfino a 
comprendere il linguaggio 
comune dei perugini. 

A Terni sfruttati fino all'osso tutti i pochi appigli della legge Merli 

«L'inquinamento esiste 
ma si può sconfiggere» 
L'azione e i primi risultati del Comune e della Provincia - Gli impianti di depurazione 
delle grandi aziende - Aiuti per le piccole imprese - Il problema degli scarichi dei frantoi 

TERNI — Ci sono a Terni 
70-75 frantoi di olive che ri
versano nei corsi d'acqua .sca
richi fortemente inquinanti. 
Lungo il Nera sono dislocate 
tutte le maggiori industrie 
della provincia, a partire dal
le acciaierie per arrivare al 
polo chimico ENI-ANIC di 
Neramontoro. Le acque ter
nane hanno insomma da tem
po smesso di essere «chiare 
e fresche ». come le dipinge
va il celebre poeta. 

La legge n. 319, la famosa 
legge Merli dell'ottobre 1976. 
avrebbe dovuto consentire 1' 
apertura di un nuovo capito
lo. Tutti però sanno come, 
di rjnvio in rinvio, i suoi 
contenuti innovatori siano, di 
fatto, stati vanificati. 

Adesso il Parlamento sta 
varando un nuovo provvedi
mento legislativo sul quale 
i comunisti hanno condotto 
una battaglia decisiva e 
determinante. sconfiggendo 
quelle forze governative che 
avrebbero voluto fare dei pas
si indietro rispetto la legge 
Merli. 

Si è riusciti a far si, pro
prio grazie all'impegno e al
la tenacia dell'intera sinistra, 
che la nuova legge che sta per 
essere varata colmi una del
le precedenti lacune, pren
dendo finanziamenti che con
sentano alle piccole industrie 
di dotarsi di impianti di de
purazione. 

Salvo imprevisti la nuova 
normativa dovrebbe entrare 
in vigore entro il mese di 
marzo. Questa la premessa 
sulla base della quale si è 
svolta la discussione in Con
siglio provinciale 

C'è una forte concentrazio
ne industriale e la natura 
stessa del territorio, la pre
senza di una cortina di mon
ti. non l'agevolano certo. Il 
fiume Nera può essere preso 
a campione dei guasti eco
logici procurati dall'industria: 
«Cento anni di scarichi del
la Terni, delle altre industrie 
— sostiene Mauri — hanno 
perfino compromesso il letto 
del fiume e reso praticamen
te impossibile la crescita di 
quella flora che è indispen
sabile per la vita dei pesci. 
A questo punto occorrerebbe 
una costosa opera di risana
mento ». 

Gli enti locali, prima del
la legge Merli, erano prati
camente nella impossibilità di 
intervenire. Potevano soltan
to sfruttare ima vecchia leg
ge che si prefiggeva proprio 
di proteggere la vita dei pe
sci. L'amministrazione pro
vinciale ha il merito di aver 
saputo sfruttare bene i mo
desti cavilli giuridici ai quali 
poteva appigliarsi. 

«E* indubbio — afferma 
Mauri — che in questi ulti
mi anni, a partire dal 1974, 
si è avuta una inversione di 
tendenza. Il Nera è meno 
inquinato e anche l'atmosfera 
lo è di meno. E' una realtà 
che non si può disconoscere. 
determinata non soltanto da
gli interventi attuati, ma an
che da cambiamenti che si 
sono verificati nelle industrie. 
Basta pensare che prima fi
nivano nel Nera gli scarichi 
delle industrie di Papigno, 
che la Terni non vi scarica 
più, come faceva vent'anni 
fa, i residui di legnite e car-
bon fossile, che non utilizza 
più nella produzione ». 

-Le stèsse minoranze in Con
siglio comunale hanno rico
nosciuto l'impegno che il PCI 
ha messo nella battaglia per 
l'ecologia e l'abilità dell'am
ministrazione provinciale di 
Terni nell'essere riuscita a 
precorrere la nuova norma
tiva. 

< L'esperienza ternana — 
aggiunge Mauri — . insegna 
alcune cose. In primo luogo 
che le industrie maggiori, che 
hanno macchinari per i quali 
occorrono capitali enonni. 
possano dotarsi di impianti 
di depurazione. A Terni lo 
hanno già fatto». 

« Nel 1973 la Montedison ha 
speso tre miliardi, lo stesso 
ha fatto la Temi e se que
sti impiantì, che tra l'altro 
hanno un alto costo di ge
stione che si aggira intorno 
ai 500 milioni, funzionassero 
a pieno già porrebbero que
ste industrie entro i limiti 
fissati dalla legge». 

«Le piccole aziende invece 
non lo possono fare. Pren
diamo il caso dei frantoi, che 
per altro lavorano tre mesi 
l'anno. Gli impianti verreb
bero a costare addirittura più 
dei macchinari. La nuova leg
ge, grazie all'apporto deter
minante della sinistra, preve
de finanziamenti per le pic
cole aziende in maniera da 
consentire la costruzione de
gli impianti di depurazione». 

g.cp. 

Tutto il PCI 
mobilitato 

per il 
tesseramento 
TERNI — Si intensifica 
l'iniziativa del partito. 
Tutte le sezioni sono un 
pegnate per concludere il 
tesseramento entro il pe
riodo delle feste. Domeni
ca uscirà una pagina spe
ciale dell'« Unità » dedica
ta al tesseramento nella 
provincia di Terni. 

Tutte le sezioni sono 
perciò impegnate in unii 
grande diffusione straor
dinaria per la quale sono 
già iniziate ad arrivare le 
prime prenotazioni. 

Oggi, alle ore 16,30. 11 
compagno Fausto Tarsllfi-
no, del collegio di difesi 
di Pietro Valpredn, di 
quello per 1 fatti del Cir
ceo, parte civile òel prò 
cesso contro i brigatisti 
accusati dell'omicidio del 
magistrato Riccardo Pal
ma, terrà una conferenza-
dibattito sul tema: «Dieci 
anni' da piazza Fontana: 
il terrorismo ieri e oggi ». 
La conferenza si svolgerà 
presso la sala XX Settem
bre. 

In vista della manife
stazione indetta dalla fe
derazione comunista do
mani mattina per la ri
forma delle pensioni con
tro l'aumento dei prezzi 
si è svolta mercoledì po
meriggio un'assemblea al
la quale hanno partecipa
to pensionati e i segretari 
delle sezioni. 

Grazie alla convenzione firmata con la Difesa 

25 anni, obiettore di coscienza 
Farà la naia al Comune di Terni 

TERNI — Si chiama Mar
silio Francucci, ha 25 anni 
e abita ad Arrone, il primo 
obiettore di coscienza che, 
invece del servizio milita
re lavorerà al comune di 
Terni. Il 12 ottobre di 
quest'anno è stata firmata 
una convenzione tra l'am
ministrazione comunale e 
il ministero della Difesa 
che prevede l'impiego 
presso il comune di Terni 
di sei obiettori di coscien
za. 

L'iniziativa fu presa dal
la stessa amministrazione 
comunale, sfruttando le 
possibilità offerte dalla 
legge entrata in vigore nel 
1972, che stabilisce appun
to le norme per il ricono
scimento dell'obiezione di 
coscienza. Chi si dichiara 
obiettore di coscienza, sul
la base di questa legge è 

tenuto a prestare servizio 
per un periodo superiore 
di otto mesi alla ferma 
militare. 

I giovani in forza presso 
il comune di Terni non sa
ranno impiegati per copri
re eventuali buchi nell'or
ganico, ma dovranno esse
re affiancati al personale. 
Marsilio Francucci lavore
rà cosi presso 1 gruppi ap
partamento di Cardeto, 
con un orario lavorativo 
di 36 ore settimanali e in
serito nelle normali rota
zioni dei turni. 

Sulla base di quanto 
stabilito dalla convenzione, 
all'obiettore di coscienza 
viene riservato da parte 
del ministero lo stesso 
trattamento dei militari in 
servizio di leva, mentre il 
comune è tenuto a fornire 
vitto e alloggio. 

L'amministrazione co
munale si è inoltre impe
gnata a promuovere un 
corso di formazione pro
fessionale nel corso del 
quale saranno affrontati i 
problemi relativi all'assi
stenza ai minori, degli an
ziani, degli handicappati, a 
quelli che riguardano l'o
biezione di coscienza, la 
Costituzione italiana, il 
rapporto con le Forze ar
mate. 

Durante il periodo del 
servizio gli obiettori si in
contreranno anche con 
rappresentanti del distret
to militare e delle forze 
politiche democratiche. 

Inoltre, in una serie di 
riunioni, organizzate dai 
consigli di circoscrizione. 
discuteranno coi cittadini 
sulle varie realtà sociali. 
politiche e culturali 

I Beni culturali : 
la biblioteca di Assisi 

deve restare dov'è 
L'assessorato regionale ai 

beni culturali è nettamen
te contrario allo sposta
mento della antica biblio
teca di Assisi presso il 
Sacro convento di San 
Francesco. 

Lo stesso piano regiona
le, del resto, testualmen
te diceva: « Ad Assisi è 
stato affrontato il proble
ma della riorganizzazione 
della parte antica della 
biblioteca comunale con 
particolare riferimento al
la catalogazione, alla ma
nutenzione e al restauro». 

«Il Comune intende ora 
affrontare in termini ge

nerali il problema della 
biblioteca, prevedendo una 
sede unica ed idonea, con 
ogni probabilità l'attuale, 
ampliata e ristrutturata. 
capace di contenere il set
tore antico e di fare spa
zi e organizzazione ade
guata anche al servizio di 
pubblica lettura». 

«A questo-scopo è pre
visto un contributo di tre
dici milioni, che si aggiun
ge al contributo dell'anno 
precedente di sedici mi
lioni e al lavoro dei cinque 
bibliotecari inizialmente oc
cupati con la legge 285 che 
la Regione ha assegnato 

alla Biblioteca comunale 
di Assisi». 

Risulta perciò difficilmen
te comprensibile la posi
zione recentemente espres
sa dalla Giunta di Assisi 
di procedere al trasferi
mento. 

Per la verità il Consiglio 
comunale non si è ancora 
espresso, la riunione in
fatti, convocata per mar-
tedi scorso, non si è svolta 
per mancanza del numero 
legale. 

Comunisti e sinistra in
dipendente hanno comun
que testimoniato, in un 
lungo comunicato stampa. 
la loro avversione ad un 
eventuale spostamento del
la biblioteca. 

Se i preziosi materiali, 
In essa contenuti, doves
sero finire al Sacro con
vento. passerebbero infatti 
anche sotto giurisdizione 
vaticana. 

Positivo giudizio 
del PCI e del PSI sulla 

politica agricola 
PERUGIA — Le delegazioni 
del PCI e del PSI dei Co
mitati regionali dell'Umbria, 
si sono, incontrate il 17 e do
po un'ampia discussione sui 
problemi dell'agricoltura um
bra hanno espresso un giu
dizio positivo sull'attività 
svolta dal Consiglio regio- j 
naie e dalla giunta della Re ! 
gione umbra, che ha permes- ! 
so l'avvio di un processo di i 
ristrutturazione nelle campa
gne e il rafforzamento eco
nomico e sociale dei coltiva

tori diretti, mezzadri, brac
cianti ecc. 

Le due delegazioni hanno 
sottolineato la necessità che 
entro la fine della legislatu
ra siano approvate dal Con
siglio regionale le seguenti 
leggi: 1) recepimento della 
legge 440 dei 4 ngosto 1978 
relativa al recupero delle ter 
re incolte o mal coltivate: 
2) recepimento della legge 
674/1978, relativa alle asso
ciazioni dei produttori agri
coli; 3) leggi per la delega 

delle funzioni amministrative 
in materia dì agricoltura e in 
materia di forestazione; 4) 
legge per i piani di zona. 
proposta dalla petizione po
polare della Confcoltivatori. 

Le due delegazioni denun
ciano inoltre le gravi respon
sabilità della DC per il sabo
taggio alla legge di riforma 
dei patti agrari, e le gravi 
inadempienze del governo na
zionale, relative al ritardo 
dell'avvio della legge «qua
drifoglio»; impegnano le lo
ro organizzazioni perché si 
sviluppino iniziative di lotta 
ampie e unitarie che coinvol
gano i diretti interessati, che 
superino le resistenze delle 
forze moderate e reazionarie 
e avanzi una politica di pro
grammazione per uno svilup
po democratico in agricoltura. 
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